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dal     1912

Venerdì 22 giugno 2018
Partenza da Faenza in pullman G.T.; pranzo libero; 
nel primo pomeriggio incontro con le altre sezioni 
U.O.E.I. a Vittorio Veneto per la visita guidata di 
circa 1 ora e mezza alla scoperta dei quartieri di 
Vittorio Veneto “Ceneda e Serravalle”. 
Ceneda. Punti di interesse: Castello di San Marti-
no (solo esterno); Cattedrale di S. Maria Assunta; 
cinquecentesca Loggia del Cenedese, le cui sale 
ospitano il Museo della Battaglia dedicato alla Prima 
Guerra Mondiale; Villa Papadopoli (solo esterno). 
Serravalle. Punti di interesse: il centro storico è 
caratterizzato da edifici di gusto schiettamente ve-
neziano e dai Meschietti, opera di ingegneria idrau-
lica del sec. XVI. Sono presenti numerosi edifici: la 
Chiesa di Santa Giustina, la chiesa di Sant’Andrea, 
il rinascimentale Palazzo Minucci-De Carlo, il Ca-
strum di Serravalle, la chiesa di San Giovanni (con 
cicli di affreschi quattrocenteschi), il Museo del Ce-
nedese e l’oratorio di San Lorenzo dei Battuti, inte-
ramente affrescato.
Cena in ristorante esterno, pernottamento al BEST 
WESTERN PREMIER BHR TREVISO HOTEL**** 
Via Postumia Castellana n. 2, Quinto di Treviso (TV). 
Sabato 23 giugno 2018
Escursionisti: alle ore 7.30 partenza per le Dolo-
miti Ampezzane. A circa metà strada per il Passo 
Falzarego inizio dell’escursione che farà il giro del 
Gruppo delle Cinque Torri accompagnati da guida. 
Pranzo al sacco. Al termine della escursione breve 
sosta a Cortina d’Ampezzo (se ci sarà il tempo), per 
giungere in hotel alle ore 19.

Il primo passo per la costituzione del Contratto di 
Fiume, il processo di programmazione negoziata e 
partecipata volto al miglioramento del patrimonio 
eco-paesaggistico e alla riqualificazione dei territori 
dei bacini e sottobacini idrografici, in cui le comunità 
misureranno la capacità di “fare sistema”, promuo-
vendo il dialogo tra i soggetti a vario titolo legati al 
fiume Lamone. E’ questo il senso del documento 
“Il Manifesto delle Terre del Lamone” siglato a fine 
2017 nella Residenza municipale di Faenza in un in-
contro a cui hanno partecipato l’assessore regionale 
all’ambiente Paola Gazzolo, gli amministratori dei sei 
Comuni “bagnati” dal Lamone (Marradi, Brisighella, 
Faenza, Bagnacavallo, Russi e Ravenna), la consi-
gliera regionale Manuela Rontini e i rappresentanti 
degli enti e associazioni coinvolte nell’iniziativa. 

IL PATTO PER IL LAMONE
Sottoscritto da Regione Emilia-Romagna e Comuni

Turisti: alle ore 8.30 partenza per visitare Belluno e 
Feltre accompagnati da guide turistiche.
Belluno. Punti di interesse: la Piazza del Duomo, il 
Palazzo dei Rettori, il Palazzo di Giustizia, il Vesco-
vado vecchio, il Palazzo Rosso, la Cattedrale ba-
rocca con il campanile dalla caratteristica forma a 
cipolla e la cupola sormontata dall’angelo, la Chie-
sa di San Pietro, scrigno di opere di celebri artisti, e 
il cinquecentesco Palazzo Crepadona.
Feltre. Punti di interesse: il teatro de la Sena, noto 
come “la piccola Fenice”, il Museo Civico, la Galle-
ria d’arte Moderna Rizzarda, il Museo Diocesano di 
arte Sacra, la Piazza Maggiore sorvegliata dall’alto 
dalla meravigliosa chiesa di San Rocco, la Cattedra-
le dedicata a San Pietro Apostolo. Nel sagrato della 
chiesa è situata l’area archeologica di età romana.
Pranzo libero. Rientro in hotel entro le 19. 
Ore 20.30 “Cena di Gala” in hotel durante la quale 
verranno consegnati i “Distintivi d’oro con i Diplo-
mi al merito” ai soci segnalati dalle sezioni e meri-
tevoli di tale riconoscimento.
Domenica 24 giugno 2018
Ore 8.30 partenza per Asolo per una visita guidata 
di circa 1 ora e mezza nel centro storico raccolto 
entro le antiche mura che si diramano dalla Rocca 
del XII secolo.
Punti di interesse: Piazza Maggiore con la fontana 
del 1500, Cattedrale, cappella del Cristo, Museo Ci-
vico, palazzo della Ragione, Castello della Regina, 
teatro Duse, villa Contarini detta degli Armeni, pa-
lazzo Beltramini, porta di Santo Spirito, casa Duse, 
casa gotica, piazza Brugnoli, Villa Pasini-Scotti, 
Rocca medievale. Al termine prosecuzione per il 
Monte Grappa per la visita del Mausoleo Ossario e 
delle zone circostanti.
Escursionisti: giro ad anello sul Monte Grappa 
nelle zone dove erano situate le fortificazioni della 
Grande Guerra. 
Seguirà per tutti i partecipanti al raduno l’incontro 
conviviale in una apposita struttura. Il Raduno na-
zionale si concluderà sul Ponte di Bassano brindan-
do con un bicchierino della famosa grappa Nardini.
PROGRAMMA COMPLETO E DETTAGLIATO 
CON ISCRIZIONI IN SEDE OPPURE PRESSO I 
RESPONSABILI DI SETTORE A PARTIRE DAL  
GIORNO 27/03/2018. 

dal 22 al 24 giugno 2018

RADUNO NAZIONALE U.O.E.I. 
NEI LUOGHI DELLA GRANDE GUERRA

per turisti ed escursionisti

Tra gli obiettivi strategici individuati: l’aumento della 
manutenzione in un’ottica di aumento della sicurez-
za fluviale; il miglioramento della qualità ambientale 
e degli eco-sistemi connessi, la tutela della biodiver-
sità e la difesa del paesaggio; una maggiore integra-
zione fra le politiche di settore spesso frammentate; 
nuovi processi partecipativi basati sul coinvolgimen-
to di soggetti istituzionali, comunità e cittadini, di tutti 
coloro che usano l’acqua e vivono il territorio. Riba-
dito nel documento l’impegno a favorire il massimo 
coordinamento anche nella fase di presentazione di 
candidature a progetti europei o finanziamenti ordi-
nari e straordinari per realizzare azioni comuni lungo 
l’asta fluviale. “In Emilia-Romagna - spiega Paola 
Gazzolo, assessore regionale all’ambiente - sono 
già sette i Contratti di fiume avviati o conclusi, stru-
menti di pianificazione partecipata nella legislazione 
regionale: l’obiettivo è una governance condivisa dei 
corsi d’acqua, in questo caso il Lamone, per un’as-
sunzione di responsabilità collettiva che porti a poli-
tiche innovative di riqualificazione dell’intero bacino 
idrografico, tenendo in considerazione le esigenze 
dei territori e le aspettative delle comunità. Saranno 
chiamate a partecipare le amministrazioni pubbliche 
e i soggetti interessati - conclude Gazzolo - ponendo 
al centro del dibattito la conservazione di una buona 
qualità dell’ecosistema fluviale, la sicurezza idraulica, 
la tutela del patrimonio paesaggistico e naturalisti-
co e la crescita economica sostenibile, attraverso 
l’individuazione di scelte e azioni di medio e lungo 
periodo”.

Giuseppe Sangiorgi

programma di massima
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SCI-CLUB

In una bella giornata di sole sulle nevi dell’Ap-
pennino al Corno alle Scale (Bologna) si è svol-
to il sesto “Memorial Francesco Drei”, gara pro-
mozionale di slalom gigante riservata agli allievi 
delle scuole medie del comprensorio faenti-
no, organizzata dall’U.O.E.I. Faenza Junior Ski 
Team. A quello che viene considerato il campio-
nato cittadino per alunni delle medie hanno par-
tecipato 79 giovani degli istituti “Europa”, “Car-
chidio-Strocchi” e “San Rocco” che si sono 
dati battaglia sulla pista Tomba 2.
L’istituto comprensivo “Carchidio-Strocchi”, ha 
confermato il titolo nella classifica generale per 
istituti, con 616 punti, ed ha conquistato per la 
seconda volta il trofeo realizzato dal cerami-
sta Goffredo Gaeta e offerto da Mirella Venturi 
(moglie del compianto socio U.O.E.I. Francesco 
Drei), che quindi rimarrà nella sede scolastica 
fino alla prossima edizione. La scuola “Europa”, 
che aveva vinto le prime quattro edizioni dopo 
essere stata spodestata l’anno passato, non è 
riuscita a rifarsi e si è dovuta accontentare del 
secondo posto (604 punti). Conferma in terza 
posizione dell’istituto “S.Rocco” (352 punti).
A livello individuale, si sono confermati campio-
ni Matteo Dumini (“Carchidio-Strocchi”), mi-
glior tempo assoluto (46”72) che ha preceduto 
Monica Valentini (“S.Rocco”) con 57”38: i due 
giovani atleti hanno quindi ottenuto rispettiva-
mente il titolo maschile e femminile. 
Dopo la gara si sono svolte le premiazioni alla 
presenza del sindaco Giovanni Malpezzi e del-
la consigliere regionale Manuela Rontini, che 
si erano prestati pure al ruolo di apripista della 
gara, dei dirigenti faentini Anna Maria Vignoli 
e Stefano Montanari (vicepresidenti), Mirella 
Venturi, insieme a Alessandro Bubani e Marco 
Piazza, coordinatori dello Junior Ski Team.

Giuseppe Sangiorgi

16 FEBBRAIO 2018: ALL’I.C. CARCHIDIO-STROCCHI IL 6° MEMORIAL DREI
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foto 1: gruppo sciatori
foto 2: Dumini, Vignoli, Venturi, Rontini, Malpezzi 
foto 3: gli apripista della gara Rontini e Malpezzi
foto 4: podio cat. 1ª MEDIA M	
1. 	Marco Brusi (EU)   
2. 	Riccardo Drei (CS)  
3. 	Edoardo Oriani (SR)
foto 5: podio cat. 1ª MEDIA F	
1. 	Carlotta Bertini (CS)   
2. 	Melissa Alberghi (EU)  
3. 	Matilde Bandini (SR)
foto 6: podio cat. 2ª MEDIA M	
1. 	Matteo Dumini (CS)   
2. 	Riccardo Donati (SR)   
3. 	Leonardo Bandini (EU)
foto 7: podio cat. 2ª MEDIA F	
1. 	Valentina Zampieri (CS)   
2. 	Alice Zauli (CS)   
3. 	Elena Cappelli (CS)
foto 8: podio cat. 3ª MEDIA M	
1. 	Manuel Bambi (EU)  
2. 	Federico Lasala (CS)   
3. 	Giacomo Sangiorgi (CS)
foto 9: podio cat. 3ª MEDIA F	
1. 	Monica Valentini (SR)   
2. 	Giulia Violani (EU)  
3. 	Elisa Brusi (EU)
foto 10: migliori tempi assoluti M/F:
Matteo Dumini, Monica Valentini con Rontini e Malpezzi

foto 11: consegna del trofeo al prof. Aldo Reggi (CS) 
con Rontini, Malpezzi, Venturi

foto 12: il prof. Aldo Reggi con i ragazzi/e dell’Istituto 
Carchidio-Strocchi vincitori del trofeo

Foto di Michele Zappi
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Per informazioni e prenotazioni: U.O.E.I., Viale Baccarini n. 27, Faenza, tel. 0546 664925; martedì e sabato dalle ore 10 alle ore 12, 
mercoledì dalle ore 21 alle ore 23; Anna Maria Vignoli tel. 0546 32523 cell. 338 1497708; Maria Teresa Villa tel. 0546 656190 cell. 
338 9637403; Rosanna Gardella tel. 0543 84944 cell. 349 3418659; Francesco Ferro cell. 338 7119104.

TURISMO E CULTURAVedi anche nel SITO: faenza.uoei.it

mercoledì 11 aprile 2018 - A FORLI’ PER LA MOSTRA “L’ETERNO E IL TEMPO, TRA MICHELANGELO E CARAVAGGIO”
Ritrovo ore 15 davanti ai Musei S. Domenico di 
Forlì (si consiglia lasciare l’auto nel parcheggio 
dell’Argine-viale Salinatore) per la visita guidata 
alla mostra caratterizzata dalla novità del percorso 
espositivo che, per la prima volta, utilizza come sede 
principale la Chiesa di S. Giacomo in San Domenico, 
a conclusione del suo integrale recupero. La mostra 
prende in esame il periodo compreso tra il sacco di 
Roma da parte dei lanzichenecchi (1527) e la morte di 
Caravaggio (1610), indagando un secolo complesso 
e denso di eventi di grande rilievo storico e artistico.
La sontuosa mostra, da Michelangelo dell’ultimo 

periodo a Caravaggio, passando per Raffaello, 
Rosso Fiorentino, Lorenzo Lotto, Pontormo, Cor-
reggio, Bronzino, Vasari, Parmigianino, El Greco,  
Carracci, Veronese, Tiziano ed altri, illustra il seco-
lo del Rinascimento, delle innovazioni, delle scoperte 
e del grande fermento artistico. Comprese le forme 
alternative di Rubens e Guido Reni.
Quota (ingresso+prenotazione+visita guidata+auri-
colari) euro 14 da versare all’iscrizione. 
n° minimo del gruppo: 24 – al raggiungimento del 
n° max per il 1° gruppo, si farà la lista di riserva per 
eventuale raggiungimento del n° per il 2° gruppo.

12 e 13 maggio 2018 - VARESE: CITTà GIARDINO TRA NATURA E VILLE NOBILIARI

1° giorno. Partenza in pullman G.T. (da Faenza e 
Ravenna) nella prima mattinata per VARESE, città 
adagiata sulle curve sinuose di un territorio collina-
re, costellato da fiumi e laghi. Le ricchezze paesag-
gistiche, architettoniche ed artistiche furono molto 
apprezzate già nel corso del Settecento, quando la 
città divenne meta di villeggiatura. Poi, agli inizi del 
Novecento, con il “fiorire” sul territorio di ville e al-
berghi famosi in stile Liberty, il genio imprenditoriale 
si unì a quello artistico. Incontro con la guida e visita 
del centro città che conserva notevoli punti di inte-
resse storico/artistico. Pranzo libero. Incontro con 
la guida e visita di VILLA PANZA, una villa circon-

data da un magnifico giardino all’italiana e celebre 
per la collezione di arte contemporanea americana 
ospitata nei suoi saloni e per le mostre di respiro 
internazionale. Proseguimento per l’hotel, cena e 
pernottamento.
2° giorno. Prima colazione in hotel. In mattinata vi-
sita guidata al SACRO MONTE. Nel luglio 2003 è 
stato riconosciuto dall’Unesco Patrimonio Mondiale 
dell’Umanità come “paesaggio culturale dei Sacri 
Monti del Piemonte e della Lombardia”. Il complesso 
del Sacro Monte comprende la Via Sacra caratteriz-
zata da 14 Cappelle dedicate ai Misteri del Rosario. 
Il punto culminante della via Sacra è rappresenta-
to dal Santuario di Santa Maria del Monte. (Per chi 
non se la sentisse di fare tutto il percorso a piedi, 
il pullman può arrivare fino alla prima cappella, poi 
proseguire fino al parcheggio in alto, poco distan-
te dal Santuario, dove resta ancora l’ultima salita e 
lì aspetterà il gruppo). Pranzo libero. Nel pomerig-
gio partenza con la guida e breve sosta al Lago di 
Varese. Proseguimento per VILLA DELLA PORTA 
BOZZOLO, tipica “villa di delizia” del Settecento, 

rinnovata in occasione delle nozze tra Giovan An-
gelo III Della Porta e la contessa milanese Isabella 
Giulini. Oggi si può accedere alla loro dimora estiva: 
saloni, gallerie e camere da letto dai vivaci affreschi 
con illusionistiche architetture dipinte, trionfi di fio-
ri colorati perfino sulle porte, piccoli capolavori di 
stile rococò. Pochi ma preziosi gli arredi originali; il 
resto proviene da diverse donazioni al FAI e contri-
buisce a ricreare l’atmosfera di una nobile dimora 
settecentesca. L’affaccio dalle finestre è mirabile 
sul monumentale giardino all’italiana. La villa è 
stata salvata nell’800 dal senatore Camillo Bozzolo 
che vi ha lasciato ricordi di famiglia e una ricca bi-
blioteca. Al termine della visita inizio del viaggio di 
rientro con arrivo in serata. 
Quota di partecipazione euro 182,00 (minimo 35 
partecipanti). Supplemento camera singola euro 
40,00 (salvo disponibilità).
Acconto di euro 50,00 da versare al momento 
della prenotazione, saldo 30 giorni prima del-
la partenza.  In sede è disponibile il  pro-
gramma completo e dettagliato.

dal 6 al 8 luglio 2018 - CHIOGGIA E LE DOLOMITI FRIULANE per turisti ed escursionisti
1° giorno. Partenza in pullman G.T. (da Faenza e 
Ravenna) nella prima mattinata per CHIOGGIA. In-
contro con la guida e dall’Isola dell’Unione si farà 
una bellissima passeggiata tra le calli interne fino 
alla Cattedrale eretta su progetto di Baldassarre 
Longhena. Proseguendo lungo Corso del Popolo 
si raggiunge la Chiesa di San Francesco costruita 
dopo la distruzione della chiesa di S. Francesco 
fuori le mura. Visita del Palazzo Carlo Goldoni (co-
nosciuto in città anche come Palazzo Poli) che nel 
Settecento ospitò per alcuni anni lo scrittore Carlo 
Goldoni. Per allietare la mattinata assisteremo ad un 
piccolo spettacolo (25 minuti circa) messo in scena 
da 4/5 teatranti che per noi reciteranno un saggio a 
sorpresa. Pranzo libero. Nel pomeriggio escursione 
di circa un’ora a bordo del bragozzo “Ulisse” da cui 
si possono ammirare bellissimi scorci di Chioggia. 
Al termine proseguimento per LONGARONE, siste-
mazione in hotel, cena e pernottamento.
2° giorno. Prima colazione e cena in hotel. 
ESCURSIONISTI. Incontro con la guida escursio-
nistica e il pullmino noleggiato e partenza per l’e-
scursione di intera giornata al Bivacco Perugini (mt. 
2060) posto su un dosso erboso circondato da una 
cerchia di Crode tra le più belle delle Dolomiti e alla 
base del mitico Campanile di Val Montanaia, guglia 
spettacolare alta 300 metri e con una base di 60 
metri. Durata ore 5/5.30, difficoltà escursionistica, 
dislivello mt. 800 circa, pranzo al sacco. Rientro in 
hotel con il pullmino. TURISTI. Incontro con la gui-
da e partenza per la visita dei luoghi della tragedia 
del Vajont. Erto: un classico esempio di borgo mon-
tano. La Diga del Vajont: una tragedia annunciata 
che poteva e doveva essere evitata. Longarone: il 
Cimitero monumentale delle vittime del Vajont e la 

Chiesa principale rasa al suolo e sostituita nel 1975 
dalla pregevole Chiesa del Michelucci. Prosegui-
mento per Pieve di Cadore. Pranzo libero. Nel po-
meriggio visita con la guida alla Sala Consigliare 
del Palazzo della Magnifica Comunità di Cadore 
e alla residenza familiare che vide venire alla luce 
Tiziano Vecellio. Visita al “Museo dell’occhiale” 
una prestigiosa realtà tra le più importanti a livello 
mondiale. Tempo a disposizione permettendo pas-
seggiata al lago di Santa Caterina (detto anche 
Lago di Auronzo) circondato da boschi e da alcuni 
tra i gruppi dolomitici più belli, con le Tre Cime di 
Lavaredo. Rientro in hotel. 
3° giorno. Prima colazione in hotel. 
ESCURSIONISTI. Incontro con la guida escursio-
nistica e il pullmino noleggiato e partenza per l’e-
scursione di intera giornata al Rifugio Cava Buscada 
(mt. 1800) in Val Zemola, immerso in un paesaggio 
incantevole dove regnano tranquillità e pace. La 
struttura, opportunamente ristrutturata, ospitava gli 
operai della cava (attiva fino al 1994), dove veniva 
estratto il pregiato ramello rosso di Erto. Negli im-
mediati dintorni è possibile visitare la cava stessa 

e il suo museo. Durata ore 4/4.30, difficoltà facile 
per stradina forestale, dislivello mt. 600, pranzo al 
sacco. Rientro a Longarone con il pullmino. 
TURISTI. Partenza per SPILIMBERGO, premiato 
nel 2012 come “Gioiello d’Italia” . Incontro con la 
guida e visita (esterna) del Castello con i sontuo-
si edifici che si affacciano sulla corte del castello. 
Fra di essi spicca il quattrocentesco palazzo dipin-
to dalle belle trifore gotiche e rinascimentali e dagli 
scenografici affreschi sulla facciata. Visita del Duo-
mo di Santa Maria Maggiore, uno dei più impor-
tanti edifici gotici friulani. Spilimbergo è la capitale 
dell’arte musiva del Friuli Venezia Giulia, con una 
scuola che è punto di riferimento e sperimentazio-
ne unico al mondo. Pranzo libero. Nel pomeriggio 
escursione di circa un’ora con il trenino turistico 
nei comuni di Barcis e Andreis attraverso la Strada 
Vecchia e la Forra del Cellina. Rientro a Longarone, 
incontro con gli escursionisti ed inizio del viaggio di 
rientro con arrivo in serata.
Quota di partecipazione euro 325,00 (minimo 35 
partecipanti). Supplemento camera singola euro 
30,00 (salvo disponibilità). 
Acconto di euro 90,00 da versare al momento 
della prenotazione, saldo 30 giorni prima della 
partenza. 
Il programma potrebbe subire variazioni per motivi 
di forza maggiore.
Prenotazioni da martedì 13 marzo 2018 ed en-
tro il 14 aprile 2018 (dopo tale termine solo salvo 
disponibilità). Per informazioni e prenotazioni: sede 
U.O.E.I., Vignoli Anna Maria, Villa Maria Teresa e 
Ferro Francesco. 
In sede è disponibile il  programma com-
pleto e dettagliato. 
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Da poco partiti, Marina e Mario vincono al “grat-
ta e vinci”; appena iniziato il 2018 Adele e Angela 
vengono intervistate alla Riviera di Chiaia dalla TV 
campana e le loro performance diffuse in tutta la 
regione; non è ancora scoccata la mezzanotte che 
Maria Teresa e Maria Rosa vincono due graziosis-
simi braccialetti di manifattura locale.
Vive tuttora il ricordo di giorni allegri e costruttivi, 
immersi in terra partenopea come attori attenti in 
questo immenso teatro che è la città di Napoli.
Siamo sul palcoscenico e il fondale ci mostra il 
mito: la sirena Partenope dà il primo nome alla cit-
tà, poi chiamata Neapolis, la protegge da sotto il 
Castel dell’Ovo, le trasmette l’arte del canto.
Le quinte del palco si susseguono man mano: 
ecco le Catacombe di San Gennaro risalenti al 
II sec. d.C. ove fu sepolto il Santo, l’Ossario delle 
Fontanelle grande caverna tufacea a forma trape-
zoidale scavata nella collina con migliaia di teschi 
ed ossa ben ordinate. Sembrano formare macabre 
decorazioni architettoniche, la penombra viene a 
tratti interrotta da spazi di luce nei punti in cui le 
caverne comunicano con l’esterno. Qui l’umana 
pietà, i rituali esoterici, le ancestrali credenze tra-
smettono una sorta di magica inquietudine.
Aria, luce, bimbi che si rincorrono fra un “basso” 
e l’altro, panni stesi, vita in strada, umanità varia, 
questo è il Rione Sanità nel quale si emerge dal 
sottoterra. Ecco Castel Sant’Elmo, fortezza stel-
lata, che domina severa dalla collina la sottostante 
bianca Certosa di San Martino voluta fortemente 
da Carlo d’Angiò agli inizi del 1300 come luogo di 
culto con aree coltivate che rendessero la cittadella 
certosina autosufficiente. Nel susseguirsi dei secoli 
la Certosa viene via via arricchita lasciando il visita-
tore stupito difronte alla dovizia di chiese, cappelle, 
chiostri, pilastri, quadri, pavimenti marmorei, intar-
si lignei, balaustre, insomma una fantasia ed una 
perizia senza confini. Cambia il fondale e le quinte 
del teatro e noi attori siamo avvolti dallo splendore 
e dal fastoso barocco napoletano: il Duomo me-
raviglioso per gli ambienti architettonici, le opere 
d’arte, la cappella e il tesoro di San Gennaro, ma 
anche per il percorso archeologico che ingloba 
l’antica basilica paleocristiana di Santa Restituta 
fondata dall’imperatore Costantino.
La chiesa del Gesù Nuovo con la sua imponen-
te facciata costruita in blocchi tagliati a forma di 
diamanti, lo splendido interno, le principesche 
cappelle una della quali, famosa per gli affreschi di 
Luca Giordano, ospita le spoglie del beato Giusep-
pe Moscati medico dei poveri il cui culto richiama 
migliaia di fedeli. Santa Chiara un vero e proprio 
museo della scultura napoletana medioevale con le 
monumentali tombe dei membri della famiglia an-
gioina. Meno monumentale, ma più vicina ai nostri 
tempi e ai nostri sentimenti il sepolcro del carabi-
niere Salvo d’Acquisto eroe martire della seconda 
guerra mondiale. Dalla via San Gregorio Armeno, 
affollatissima nei mesi di dicembre, caratterizzata 
dalle famose botteghe di arte presepiale, si accede 
all’omonimo monastero benedettino che custodi-
sce le spoglie e il sangue di Santa Patrizia, anch’es-
sa patrona di Napoli. Dal barocco più opulento alla 
linearità neoclassica di villa Pignatelli Cortes sulla 
Riviera di Chiaia. Abbellita nel tempo dai vari ricchi 
proprietari, e ne sono tutt’oggi testimoni i salotti, le 
porcellane, gli arredi, gli smalti, fu punto di incontri 
culturali fra intellettuali e aristocrazia napoletana e 
europea finché nel 1952 la principessa Rosina di-
spose il lascito allo Stato Italiano.
Si chiude il sipario sulla città di Napoli. Ora siamo 
nel teatro della Reggia di Caserta. Qui non si re-
cita a soggetto: si sgranano gli occhi, si respira il 
Bello, si riassapora la Storia. La Reggia di Caserta, 
splendida residenza reale dei Borboni e capolavoro 
di arte e di ingegneria, è risorta! Le menti aperte e 
capaci restituiscono la Bellezza al mondo!
Queste sale immense, questi giardini, questo 
presepe, questi stucchi, queste suppellettili e via 

via sempre di più, ma chi? Chi ha avuto la viltà di 
degradarle nascondendole al cuore e alla mente 
dell’uomo?
Noi le abbiamo godute tutte e forse, tanta grandio-
sa beltà ci ha fatto sentire un po’ più buoni.
E’ ora di partire, gli attori salgono sul treno che 
parte dal Museo Ferroviario di Pietrarsa uno dei 
maggiori musei ferroviari del mondo quale esem-
pio di archeologia industriale con locomotive a va-
pore, diesel e littorine. Qui fu inaugurata dai Borbo-
ni la prima linea ferroviaria italiana Napoli-Portici, e 
correva l’anno 1839. E noi… agli albori del 2018… 
saliamo sul treno che portò regine, madame e capi 
di Stato. Al par loro, anche noi belle eleganti e ben 
accompagnate ricordiamo la Festa di Capodanno 
2018 in una bellissima sala con musica soffusa e 
cibi succulenti esaltati dalle interminabili esplosioni 
e luci dei fuochi artificiali. Al par loro ci abbando-
niamo al ricordo dei ricchi sapori delle sfogliatelle, 
dei babà, della pastiera e al profumo profuso da 
colei che ci ha sempre accompagnato: Sua Maestà 
la pizza Margherita! Ciao e alla prossima.

Maria Rosa
Foto Pier Giorgio Gulmanelli
La sera del 22 maggio, nella sala del Circolo 
“Macrelli”, ci sarà la proiezione delle foto del 
Capodanno a cura di Romano Morelli.

Obiettivi: 
1) 	Aumentare nella popolazione la sensibilità per il 

rispetto del proprio territorio ed in particolare dei 
luoghi di pregio naturalistico e paesaggistico. 

2) 	Consolidare, con il coinvolgimento del CEAS 
(Centro di Educazione alla Sostenibilità) e della 
Consulta del volontariato, una rete di relazioni fra 
gruppi associativi ambientalisti, educativi, sporti-
vi e ricreativi ecc. sulle tematiche della sensibilità 
alla bellezza dei luoghi, al rispetto della natura e 
ai valori culturali e civici della comunità. 

3) 	Trasmettere un messaggio positivo per un coin-
volgimento di responsabilità comune tra i citta-
dini su queste tematiche. 

Azioni proponibili per il 2018: 
1) 	Giornata di azione collettiva inter-associazioni 

per la pulizia dei bordi di argini o di alcune stra-
de comunali con presenza di esperti naturalisti 
e GEV e ritrovo ludico finale (6 maggio). 

RACCONTI E IMMAGINIVedi anche nel SITO: faenza.uoei.it

CAPODANNO U.O.E.I. A NAPOLI: STORIA E MAGIA DI UNA CITTÀ STREGATA DALLA BELLEZZA

6 maggio 2018 

Consulta del volontariato e CEAS della Romagna faentina 
PROGETTO “UN NUOVO SGUARDO ATTORNO A NOI” 

2) 	Visite guidate a luoghi di particolare interesse 
naturalistico e paesaggistico (maggio/giugno). 

Altre azioni possibili nel 2018 
o negli anni seguenti: 
1) 	Campagna mediatica sui comportamenti indi-

viduali nei luoghi pubblici con il supporto del 
Comune di Faenza (patrocinio, sale, conferenze 
stampa).

2) 	Partecipazione all’iniziativa cittadina “Puliamo il 
Mondo” (settembre) organizzata da Legambien-
te. 

3) 	Mostra fotografica sulle attività svolte (nel Salo-
ne delle Bandiere o nella galleria Molinella). 

4) 	Predisposizione di schede didattiche per le 
scuole primarie (Associazioni, GEV con coordi-
namento CEAS). 

5)	  Concorso di idee per le scuole secondarie.

  Gualtiero Malpezzi
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ESCURSIONISMO

domenica 3 giugno 2018

PARCO NATURALE DEL 
MONTE S. BARTOLO:
LA MONTAGNA A PICCO SUL MARE

Quando pensiamo alla costa adriatica, l’immagine 
che prende forma nella nostra mente è quella delle 
vaste ed assolate spiagge della riviera romagnola 
che si estendono a perdita d’occhio. Eppure è suf-
ficiente spostarsi di qualche decina di chilometri 
verso sud e oltrepassare il confine con le Marche, 
per trovarsi di fronte ad uno spettacolo inatteso: la 
monotonia della pianura e del litorale sabbioso si in-
frange di colpo contro la mole imponente di un ver-
de promontorio, il Monte S. Bartolo, che si estende 
per circa venti chilometri, percorso da una tortuosa 
strada panoramica che si dipana tra saliscendi, tor-
nanti e vedute mozzafiato, per la gioia di centauri e 
cicloturisti. Tuttavia per cogliere fino in fondo la vera 
essenza di questo Parco Naturale ed esplorarne gli 
angoli più intimi, non c’è cosa migliore che percor-
rere a piedi i sentieri che lo attraversano.
Il nostro itinerario avrà inizio da Colombarone, un 
piccolo paese sulla SS 16 e per tutta la sua dura-
ta sarà un susseguirsi di forti emozioni. Saliremo 
immersi in un ombroso querceto per sbucare sul 
“Tetto del Mondo”, un punto panoramico così 
chiamato per l’incantevole veduta a 360 gradi 
che spazia dalla riviera adriatica al Monte Titano, 
al vicino castello di Gradara, teatro della celebre 
tragedia di Paolo e Francesca, resa immortale dai 
versi del Sommo Poeta, fino alle maestose vette 
dell’Appennino Umbro-Marchigiano.
Poi proseguiremo attraverso i borghi medievali di 
Castel di Mezzo e Fiorenzuola di Focara, che 
conservano ancora intatte le mura fortificate e gli 
antichi edifici, nonché il loro fascino che perdura 
nei secoli. Percorreremo sentieri che serpeggiano 
ai margini di vigneti e colture di ulivo e costegge-
remo vasti campi di grano il cui colore dorato delle 
spighe crea un nitido contrasto con l’azzurro del 
cielo e il blu intenso del mare. Ci immergeremo nel 
cuore di selvaggi tratti boscosi in cui stenta a pe-
netrare la luce del sole, per poi uscire allo scoper-
to, avvolti dal profumo e dal colore giallo intenso 
delle ginestre in fiore ad ammirare le ripide falesie 
che dalla cima di Monte Castellaro strapiombano 
sull’Adriatico, ed osserveremo il volo dei rapaci in-
tenti in ardite evoluzioni acrobatiche.
Il nostro superbo cammino tra terra, mare e cielo 
vedrà la conclusione presso Marina Alta, un minu-
scolo abitato situato a pochi chilometri da Pesaro, 
in una splendida posizione panoramica dalla quale 
potremo spaziare ancora una volta con lo sguardo 
su questo incantevole contesto paesaggistico, di 
cui, vi assicuro, conserverete un ricordo indelebile.

Cristian Buranti

E’ SUCCESSO
IL SEME DEI RICORDI
In questi ultimi mesi sono deceduti alcuni amici che, in 
un ampio arco di tempo, hanno fatto parte in qualche 
modo della nostra U.O.E.I. Ricordiamo:
Riccardo Rava, antesignano delle uscite e gare sulla 
neve. Oltre al figlio Andrea ha avvicinato a questa atti-
vità tanti adolescenti. Ricordo con quanta commozio-
ne e nostalgia mi parlava di Checco Calderoni, di An-
gela, di Ermanno Bettoli, di Zanotti e di Federico Lusa.
Nino Tini (Nino d’Ramona) nella cui casa a San Ma-
mante ci fermavamo durante le escursioni notturne. 
Mentre Nino ci declamava le sue poesie sullo zaffera-
no, la moglie Biancarosa si indaffarava a cuocere spa-
ghetti a “go go“ che, conditi in vari modi, non riusciva-
no però a calmare i nostri appetiti e i nostri entusiasmi.
Berto, quasi centenario, fratello di Rosa e di Edvige 
Dalmonte, colonne umili e silenziose dell’U.O.E.I. 
Berto, uomo buono e tranquillo! Quando lo incontravi 
nello Stradone il suo saluto sereno ti lasciava bene.
Vi ricordiamo con affetto cari vecchi amici. Siete sta-
ti in qualche modo compagni di viaggio nelle nostre 
escursioni e avete piantato un seme buono nelle no-
stre attività.

Maria Rosa
NECROLOGI
Porgiamo le nostre sentite condoglianze ai soci per i 
loro recenti lutti. 
♦	 Il giorno 25 ottobre 2017 è scomparso PASQUALE 

BOMBARDINI, padre del socio Elio Bombardini. 
♦	 L’8 dicembre 2017 è venuta a mancare ADRIANA 

STEFANI, madre del socio Stefano Montanari.
♦	 Il 13 dicembre 2017 è deceduto NATALE CARSANA, 

capogruppo del Gruppo Alpini di Carenno, che per nu-
merosi anni ha curato il giardino e l’altare che l’U.O.E.I. 
nazionale ha posto sul monte Tesoro (Bergamo) ove è 
stata fondata la nostra associazione nel 1911.

♦	 Il 2 febbraio 2018 è scomparsa ELDA GRASSI, so-
rella della socia Laura Grassi.

♦	 Il 10 febbraio 2018 è deceduta LUCIA TONDINI 
ved. Cavina, sorella del socio Goffredo Tondini.

FIOCCO ROSA
♦ 	Il giorno 19 novembre 2017 è nata BIANCA, così 

Serafino Liverani e Maria Luisa Fiumana sono di-
ventati nonni.

CARTOLINE DEI SOCI
ABBIAMO RICEVUTO CARTOLINE E SALUTI 
INDIRIZZATI ALLA SEZIONE U.O.E.I. DA:
GIANFRANCO MONTEVECCHI DALL’ISOLA DI  
MAIO (CAPO VERDE); GIORGIO E ADELE DA 
AOSTA. GRAZIE A TUTTI VOI!!!

domenica 10 giugno 2018

VALLE DEL SANTERNO: 
UNA GIORNATA A BRENTO SANICO, 
PICCOLO BORGO DA SALVARE

Brento Sanico, che da vari decenni è stato ab-
bandonato, ora veramente non ce la fa più. Case 
con tetti che crollano, pareti che si aprono, i rovi 
pietosamente ricoprono tutto quello che era stato 
costruito con amore, fatica e maestria, usando i 
materiali locali, arenaria per gli edifici e legno per 
costruire i pochi mobili. Eppure qui, dove ormai c’è 
solo silenzio, è ancora palpabile nell’aria la dignità 
di un paesino dove la gente ha vissuto sì di duro 
lavoro, ma anche di serenità e condivisione. Chi 
si sofferma un attimo a pensare vede tutto questo 
a Brento Sanico, ma è un sogno che dura poco, 
la realtà è solo tristezza. Quando si entra poi nella 
“grande” chiesa, grande naturalmente per un pae-
se così piccolo, e si alzano gli occhi per osservare 
la cupola è impossibile non stupirsi nel notare quel 
bellissimo affresco di colore azzurro che ancora è 
lì, intatto. Allora domando: perché non si cerca di 
recuperare questo piccolo e unico gioiello, patrimo-
nio culturale irripetibile che può dare tanto a tutti? 
La domanda, come sempre, rimarrà senza risposta!
Da più di un anno, insieme ad alcuni amici, ho ini-
ziato a liberare dai rovi e vitalbe il Borgo, abbiamo 
fatto molto ma c’è ancora tanto da fare. Il nostro 
sogno è quello di ridare al Borgo il suo aspetto di 
un tempo, fermare il degrado della chiesa e, possi-
bilmente, recuperare una casa come piccolo rifugio 
per viandanti, escursionisti ed anche solo per chi 
voglia passare una giornata in serenità e silenzio.
Per raggiungere il Borgo si percorre la SP 610 “Mon-
tanara Imolese” che risale la Valle del Santerno. 
Giunti a S. Pellegrino, indipendentemente da quale 
parte ci si arrivi, si parcheggia l’auto davanti al ci-
mitero che si trova all’altezza di un tornante dove di 
fronte è posta la chiesa dedicata ai SS. Domenico 
e Giustino. A piedi si imbocca la vecchia mulattiera 
che parte dalla canonica della chiesa dove il segna-
via verticale C.A.I. n. 063 indica Brento Sanico. Si 
risale la valletta del Rio Brentana, affluente di si-
nistra del Santerno, e dopo un’ora di cammino si 
arriva a Brento. Nel lontano 1843 a Brento Sanico, 
attraverso documenti consultabili presso gli Archi-
vi comunali di Firenzuola, sappiamo che vivevano 
circa ottanta persone. Luogo importante, poiché si-
tuato su una delle strade che collegava la Romagna 
alla Toscana. 
L’ultima famiglia pare sia “scesa” nel 1963. Ora tut-
te le case sono “dirute”!
La Chiesa dedicata a S. Biagio, menzionata fin dal 
900 e sormontata da un bel campanile a vela con 
doppia bifora, è ancora in buono stato ed i colori 
degli affreschi databili XV-XVI secolo sono ancora 
vivissimi. Molto bella anche la bicromia, tra le pietre 
scure e quelle chiare che caratterizza gli archi inter-
ni e che richiamano i colori delle chiese di Siena. 
L’escursione che organizzeremo sarà un percorso 
ad anello con la possibilità di fare una lunga sosta 
a Brento così avremo la possibilità di accendere 
il fuoco e se qualcuno è interessato può portarsi 
salsiccia o carne da cuocere. 

   Anna Boschi
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PROGRAMMA U.O.E.I. · PROGRAMMA U.O.E.I. 
MARZO 2018
dal 2 al 4. SCI CLUB. VAL ZOLDANA (CIVETTA): WEEKEND GARE. 
	 Campionato provinciale interclub, sociale e slalom parallelo.

04	 domenica. ESCURSIONE ZONA STRADA S. ZENO. 
	 Strada S. Zeno, Belmonte, Sapignano, Monte della Marina, Colle delle 

Centoforche, Ponte Fantella, Strada S. Zeno. Durata ore 5 circa + soste, 
dislivello m. 550 circa, difficoltà media, pranzo al sacco, partenza ore 8.30 
da Faenza, piazzale Pancrazi, con mezzi propri. Referente: Cristian Buranti.

06 	martedì. ESCURSIONE NOTTURNA: GIRO DI MARZENO.
	 Partenza da Faenza, piazzale Pancrazi, alle ore 19.30, mezzi propri. 
	 Per i dettagli consultare le bacheche. Referente: Gabriella Galeotti.

11 	domenica. ESCURSIONE ZONA PIEDIMONTE. Piedimonte, Sent. C.A.I. 
607, Ciriegiolo, M. della Colonna, Sent. C.A.I. 701, Riaccio, Fosso dell’A-
ghezzola, Piedimonte. Durata ore 5 circa + soste, dislivello m. 550 circa, 
difficoltà media, pranzo al sacco, partenza ore 8.30 da Faenza, piazzale 
Pancrazi, con mezzi propri. Referenti: Luigi Donati.

 
13 	martedì. FOTO CLUB “IMMAGINI DAL MONDO”. 
	 Sala dell’Associazione Macrelli, piazza Fratti 13, Faenza (sferisterio comu-

nale), alle ore 20.45. “FAENZA NEI SECOLI”. 
	 Proiezione di Gian Paolo Maccolini e Franco Nediani.

15 	giovedì. CAMPERISTI: ORE 20.30 RITROVO IN SEDE.

dal 16 al 18. CAMPERISTI: USCITA NEL BOLOGNESE. “Sapori, motori e 
Bologna sotterranea”. Adesioni a Stefania Lasi cell. 333 3496635.

17 	sabato. LA VENEZIA DEL ‘700: IL MUSEO CA’ REZZONICO E IL 
TRASGRESSIVO MONDO DI GIACOMO CASANOVA. 

22 	giovedì. CONSEGNA DEL “TROFEO FRANCESCO DREI” ALL’ISTITU-
TO CARCHIDIO-STROCCHI, ORE 11.

dal 24 al 25. SCI CLUB: EVENTUALE FASE NAZIONALE DEL TROFEO 
DELLE REGIONI PER SOCIETA’ ALL’ABETONE.

24 	sabato. CERIMONIA DI INTITOLAZIONE A URBANO BOSI DELLA 
SALA DI LETTURA DEL CIRCOLO “TORRICELLI”, alle ore 16 in via Ca-
stellani 25, Faenza. Urbano, socio U.O.E.I. dal 1980, è stato Presidente del 
Circolo dal 2013 fino al giugno 2017.

25 	domenica. ESCURSIONE ABBINATA AL PRANZO PRESSO IL RISTO-
RANTE CROCE DANIELE. S. Martino in Gattara, Monte Romano, Croce 
Daniele, S. Martino in Gattara. Durata ore 5 circa + soste, dislivello m. 500 
circa, difficoltà media, partenza ore 8.15 da Faenza, piazzale Pancrazi, con 
mezzi propri. Può partecipare anche chi non è interessato all’escursione. 
Menù: crostini misti, cappelletti in brodo, spoja lorda, tagliatelle al ragù, 
arrosto di agnello, coniglio, faraona e contorni misti, dolce + zabaione, 
vino, acqua, caffè, digestivo. Quota euro 24. Prenotazione in sede oppure 
a Pietro Cavina cell. 3478364009, Franco Ferro cell. 3387119104, previo 
acconto di euro 10. Referenti: Francesco Ferro, Sergio Suzzi.

27 	martedì. FOTO CLUB “IMMAGINI DAL MONDO”. Sala dell’Associazio-
ne Macrelli, piazza Fratti 13, Faenza (sferisterio comunale), alle ore 20.45. 
“CAMMINO SUI SENTIERI DELLA GEORGIA TRA MITO E STORIA. 
AI PIEDI DI MONTAGNE ALTE 5200 MT.”. Proiezione di Laura Silvagni.

dal 30 marzo al 2 aprile. CAMPERISTI: USCITA DI PASQUA NELLE MAR-
CHE. Adesioni entro il 15 marzo a Stefania Lasi cell. 333 3496635.

APRILE 2018
02 	lunedì. ESCURSIONE ZONA S. ADRIANO. S. Adriano, Montemisano, 

P.so Cavallara, Canovello, Passereto, Sura di Sotto, S. Adriano. Durata 
ore 4.45 circa + soste, dislivello m. 400 circa, difficoltà media, pranzo al 
sacco, partenza ore 8.15 da Faenza, piazzale Pancrazi, con mezzi propri. 
Referenti: Francesco Ferro, Gilberto Mengozzi.

03 	martedì. ESCURSIONE NOTTURNA: GIRO DI MONTE CORALLI.
	 Partenza da Faenza, piazzale Pancrazi, alle ore 19.30, mezzi propri. 
	 Per i dettagli consultare le bacheche. Referente: Gabriella Galeotti.

08 	domenica. GIORNATA DELLA MANUTENZIONE DEI SENTIERI. Tutti i 
soci sono invitati a partecipare alla pulizia e segnatura dei sentieri U.O.E.I. 
L’Associazione dispone di un numero limitato di attrezzi, quindi chiunque sia 
in possesso di forbici per potare è pregato di portarle. Per gli autisti è previ-
sto il rimborso chilometrico del viaggio, pranzo al sacco, partenza ore 8.15 
da Faenza, piazzale Pancrazi, con mezzi propri. Referente: Cristian Buranti.

09	 lunedì. PASQUA DELLO SPORTIVO. 
	 Alle ore 19 Santa Messa nella Basilica Cattedrale di Faenza.

10 	martedì. FOTO CLUB “IMMAGINI DAL MONDO”. Sala dell’Associazio-
ne Macrelli, piazza Fratti 13, Faenza (sferisterio comunale), alle ore 20.45. 
“LUOGHI E NATURA. SEMPLICEMENTE... IMMAGINI”. 

	 Proiezione di Pierluigi Vespignani.

11 	mercoledì. FORLI’: VISITA GUIDATA ALLA MOSTRA “L’ETERNO E IL 
TEMPO, TRA MICHELANGELO E CARAVAGGIO”. Programma a pag. 3.

dal 13 al 15. CAMPERISTI: USCITA NEL MODENESE, A SASSUOLO E 
FORMIGINE. Adesioni entro il 15 marzo a Stefania Lasi cell. 333 3496635.

15 	domenica. ALLA SCOPERTA DEI “GIGANTI DEL TRAMAZZO”. 
	 Escursione nel versante romagnolo del Parco delle Foreste Casentinesi 

da Isola fino alla Fonte del Bepi e ritorno per sentieri segnati. Durata ore 
5/5.30 circa + soste, dislivello m. 550 circa, difficoltà media, pranzo al sac-
co. Partenza alle ore 8.30 da Faenza, piazzale Pancrazi, con mezzi propri. 
Referente: Valeria Giangrandi.

dal 16 al 22. GRECIA: FRA MITO E NATURA, VIAGGIO ALLA SCOPERTA 
DELLE ORIGINI DELLA NOSTRA CIVILTA’.

19 	giovedì. CAMPERISTI: ORE 20.30 RITROVO IN SEDE.

22 	domenica. ESCURSIONE DA MARRADI A CRESPINO. Sent. C.A.I. 527. 
Partenza da Faenza con il treno e ritorno da Marradi con il treno. Durata ore 
4.30 + soste, difficoltà media, pranzo al sacco. Ritrovo alle ore 8.00 nell’a-
trio della stazione di Faenza. Referenti: Pietro Cavina, Gilberto Mengozzi.

dal 27 aprile al 1 maggio. CAMPERISTI: LA SCOPERTA DELL’ALTO MOLISE. 
Adesioni entro il 15 aprile a Stefania Lasi cell. 333 3496635.

29 	domenica. ESCURSIONE BREVE A FONTANA MONETA E PRANZO 
NEL RIFUGIO. Appuntamento a Fontana Moneta alle ore 9.15 per gli 
escursionisti (in programma percorso di 3 ore circa) e alle ore 13.00 per 
tutti i partecipanti al pranzo con “la porchetta”. Prenotazione entro mer-
coledì 25 o fino ad esaurimento dei posti con acconto di euro 5 in sede 
oppure a Pietro Cavina cell.3478364009 o Sergio Suzzi 0546 32097.

MAGGIO 2018
01 	martedì ESCURSIONE ZONA S. SOFIA assieme al gruppo forlimpopole-

se “Funghi e Flora”. Durata ore 4.30 circa + soste, dislivello m. 400 circa, 
difficoltà media, pranzo preparato dal Gruppo Alpini presso la Rondinaia, 
quota euro 10, da pagare al momento in loco. Ritrovo ore 8.00 a Forlimpo-
poli, parcheggio del Parco Urbano, oppure ore 8.15 a Meldola, parcheg-
gio del bar Dozza. Referenti: Cristian Buranti, Pietro Cavina.

06 	domenica. ESCURSIONE ZONA S. MARIA IN PUROCIELO. S. Maria in 
Gorgognano, Poggio Laguna, Lagune, Baghetto, Cà Malanca, Monte Colom-
bo, S. Maria in Gorgognano. Durata ore 5.15 circa + soste, dislivello m. 550 
circa, difficoltà media, pranzo al sacco, partenza ore 8.15 da Faenza, piazza-
le Pancrazi, con mezzi propri. Referenti: Francesco Ferro, Gilberto Mengozzi.

08 	martedì. ESCURSIONE NOTTURNA: GIRO DI MONTE POGGIOLO.
	 Partenza da Faenza, piazzale Pancrazi, alle ore 19.30, mezzi propri. 
	 Per i dettagli consultare le bacheche. Referente: Gabriella Galeotti.

12 e 13. VARESE: CITTA’ GIARDINO TRA NATURA E VILLE NOBILIARI. 
Programma a pag. 3.

13 	domenica. ESCURSIONE SULLE COLLINE ROMAGNOLE. Itinerario da 
definire che sarà comunicato sul sito internet ed in bacheca appena pos-
sibile. La durata e la difficoltà saranno nella media, pranzo al sacco. 

	 Partenza alle ore 8.30 da Faenza, piazzale Pancrazi, con mezzi propri. 
	 Referente: Valeria Giangrandi.

15 	martedì. FOTO CLUB “IMMAGINI DAL MONDO”. Sala dell’Associazione 
Macrelli, piazza Fratti 13, Faenza (sferisterio comunale), alle ore 20.45. 

	 “IL NOSTRO FAR WEST”. Proiezione di Roberto Manca e Marisa Medri.

17 	giovedì. CAMPERISTI: ORE 20.30 RITROVO IN SEDE.

20 	domenica. FESTA DI PRIMAVERA A FONTANA MONETA.

22 martedì. FOTO CLUB “IMMAGINI DAL MONDO”. Sala dell’Associazio-
ne Macrelli, piazza Fratti 13, Faenza (sferisterio comunale), alle ore 20.45. 
“CAPODANNO DELL’U.O.E.I. A NAPOLI”. 

	 Proiezione di Romano Morelli e Maria Rosa Venturi.

dal 25 al 27. CAMPERISTI: USCITA A PISTOIA E CAMPO TIZZORO. 
	 Adesioni entro il 13 maggio a Stefania Lasi cell. 333 3496635.

dal 26 al 27. 46ª CENTO KM DEL PASSATORE FIRENZE - FAENZA.
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Viaggi di gruppo
dai fiducia alla professionalità

PASI SANTE
di Dalla Pianta Alvaro & C.snc

Officina autorizzata Wabco
diagnostica iveco - texa service
diagnosi elettronica auto e veicoli

48018 Faenza (RA) - Via Calzi 9 - Tel. 0546 620123
Fax 0546 620902 - Cell. 348 6119340

www.pasisante.it - info@pasisante.it

GIUGNO 2018
03 	domenica. ESCURSIONE ZONA PARCO MONTE S.BARTOLO. Colom-

barone, Castel di Mezzo, Fiorenzuola di Focara, Monte Brisighella, Monte 
Castellaro, Marina Alta. Durata ore 5.30 circa, dislivello m. 500 circa, diffi-
coltà media, pranzo al sacco, partenza ore 7.30 da Faenza, piazzale Pan-
crazi, col pullman (iscrizioni con acconto di euro 10 ai referenti oppure 
in sede). Referenti: Cristian Buranti, Gabriella Galeotti.

05 	martedì. ESCURSIONE NOTTURNA: GIRO DI BRISIGHELLA ALTA.
	 Partenza da Faenza, piazzale Pancrazi, alle ore 19.30, mezzi propri. 
	 Per i dettagli consultare le bacheche. Referente: Gabriella Galeotti.

10 	domenica. ESCURSIONE ZONA VALLE DEL SANTERNO. 
	 Percorso escursionistico ad anello nei dintorni del borgo abbandonato di 

Brento Sanico. Durata ore 5/5.30 circa + soste, dislivello m. 550 circa, 
difficoltà media, pranzo al sacco, partenza ore 8.15 da Faenza, piazzale 
Pancrazi, con mezzi propri. Referenti: Anna Boschi, Cristian Buranti.

15 	venerdì. SERATA DELLA SPORTINA CON MUSICA. Ore 19.30 nel cortile 
adiacente la sede U.O.E.I. di Faenza. Prenotazioni entro martedì 12 in sede 
oppure a Pietro Cavina cell. 3478364009.

IL PROSSIMO NUMERO DEL “SENTIERO” USCIRÀ IN GIUGNO CON I PROGRAMMI DA LUGLIO A OTTOBRE 2018

17 	domenica. ESCURSIONE ZONA CORNIOLO. Camping Corniolo, P.so 
della Braccina, P.so di Valdonasso, Valpisella, S. Martino, Camping Cor-
niolo. Durata ore 5 circa + soste, dislivello m. 500 circa, difficoltà media, 
pranzo al sacco, partenza ore 8.15 da Faenza, piazzale Pancrazi, con mez-
zi propri. Referenti: Francesco Ferro, Gilberto Mengozzi.

21 	giovedì. CAMPERISTI: ORE 20.30 RITROVO IN SEDE.

dal 22 al 24. RADUNO NAZIONALE U.O.E.I. IN MEMORIA DELLA GRANDE 
GUERRA 1915-1918. PER TURISTI ED ESCURSIONISTI: 

	 VITTORIO VENETO, GRUPPO DELLE CINQUE TORRI, BELLUNO, 
	 FELTRE, ASOLO, MONTE GRAPPA, BASSANO DEL GRAPPA.

dal 29 giugno al 1 luglio. CAMPERISTI: USCITA A SACILE E ALTRI LUOGHI 
D’ACQUA. Adesioni entro il 10 giugno a Stefania Lasi cell. 333 3496635.

LUGLIO 2018
dal 6 all’8. CHIOGGIA E LE DOLOMITI FRIULANE. 
	 Per turisti ed escursionisti. Programma a pag. 3.

20 venerdì. SERATA DELLA SPORTINA CON MUSICA. 
	 Ore 19.30 nel cortile adiacente la sede U.O.E.I. di Faenza. Prenotazioni 

entro martedì 17 in sede oppure a Pietro Cavina cell. 3478364009.

FOTO-CLUB IMMAGINI DAL MONDO
MARTEDÌ INSIEME 2018

Con il mese di marzo 2018 continuano le proiezioni del mar-
tedì sera in collaborazione con l’A. S. “O. MACRELLI”. La sala al n. 13 di 
piazza Fratti (Sferisterio Comunale di Porta Montanara) Faenza, ci aspetta 
alle ore 20.45 per un nuovo ciclo di proiezioni dei soci e di illustri ospiti.  
CALENDARIO DELLE PROIEZIONI:

• 13 marzo 2018 	 > “FAENZA NEI SECOLI”
			   Proiezione di Gian Paolo Maccolini e Franco Nediani. 
• 27 marzo 2018 	 > “CAMMINO SUI SENTIERI DELLA GEORGIA TRA MITO
			   E STORIA. AI PIEDI DI MONTAGNE ALTE 5200 MT.”
			   Proiezione di Laura Silvagni.
• 10 aprile 2018	 > “LUOGHI E NATURA. SEMPLICEMENTE... IMMAGINI” 	

		  Proiezione di Pierluigi Vespignani.
• 15 maggio 2018 > “IL NOSTRO FAR WEST”
			   Proiezione di Roberto Manca e Marisa Medri.
• 22 maggio 2018 > “CAPODANNO DELL’U.O.E.I. A NAPOLI”
			   Proiezione di Romano Morelli e Maria Rosa Venturi.

Massimo Biraghi

DOMENICA 20 MAGGIO 2018 a Fontana Moneta si terrà 
la Festa di primavera per trascorrere una giornata in allegria 

ed incontrare vecchi e nuovi amici.

Programma:
•	 ore 9.15: partenza per un’escursione guidata di circa tre ore;
• 	ore 11.30: S. Messa;
• 	ore 12.30: apertura dello stand gastronomico;
• 	dalle ore 14: giochi e divertimenti per adulti e bambini. 
	 “Festa delle torte” portate da soci ed amici, con un premio alla 

torta più bella.

il Comitato di Fontana Moneta

FONTANA MONETA
FESTA DI PRIMAVERA 
A FONTANA MONETA

LE PROSSIME GARE
Archiviato il 2017 con la magra soddisfazione di ave-
re portato solo una squadra a disputare la finale del 
Torneo “Coppa città di Faenza” chiudendolo al quinto 
posto, poi ci siamo entusiasmati per Laura Erbacci che 
ha vinto il titolo di “Campione Italiano Singolo 2017” 
mentre Serenella Re si è distinta vincendo qualche se-
rata. Complessivamente speravamo in risultati migliori; 

pensiamo di organizzare due squadre anche per questa stagione e ad impe-
gnarci per avere in futuro buoni punteggi. Il 9 febbraio siamo stati al Rione 
Giallo per una bella festa riservata a tutti i tesserati F.I.A.M-J con partecipazio-
ne gratuita alla gara e in quella occasione abbiamo ricevuto il calendario dei 
vari Campionati fino a giugno 2018. Gli obiettivi sono sempre quelli: passare 
delle belle serate in compagnia divertendoci. Con la solita forte presenza ab-
biamo partecipato a tutte le serate di solidarietà che Circoli e Rioni hanno 
organizzato, sentendo molto questa giusta motivazione. Cerchiamo sempre 
di allargare il gruppo degli appassionati a questo bel gioco. Vi ricordiamo che 
siamo presenti in sede per eventuali adesioni, il mercoledì sera e il martedì e il 
sabato mattina dalle ore 10 alle 12.
Auguri di buona salute e buona Primavera a tutti dal gruppo dei 

MAGIONISTI

AMICI DEL MAH-JONG L’ATTIVITÀ FISICA AIUTA A PREVENIRE I TUMORI?
Quello che vado a scrivere non è “farina del mio sacco’’ come si 
dice dalle nostre parti ma il frutto di anni di ricerche e studi medici 
e tecnici che ci hanno dimostrato che l’attività fisica riduce il ri-
schio di vari tipi di tumori. Questo non è dovuto solo ad un miglior 
controllo del peso corporeo, ma anche ad un migliore bilancio 
energetico. Da un recente studio sono stati aggregati i dati prove-
nienti da sei ricerche condotte negli U.S.A. e in Europa; tali analisi 
hanno valutato su un campione di 660.000 tra uomini e donne che 
svolgevano un’attività fisica moderata, un rischio inferiore del 20% 
di morire di cancro rispetto alle persone fisicamente inattive. Inol-
tre, gli studi hanno dimostrato che l’esercizio fisico può migliorare 
la prognosi del paziente affetto da tumore. L’esercizio fisico insie-
me alla giusta alimentazione sana e naturale sono visti come un 
vero e proprio farmaco, considerando e valutando sempre i po-
tenziali benefici ed i possibili effetti collaterali indotti da esso. Ciò 
implica che a volte può essere necessaria la prescrizione di uno 
specialista prima di intraprendere un’attività fisica regolare. Essere 
fisicamente attivi, in base alle proprie capacità, età e condizione, 
a volte, semplicemente evitare la sedentarietà aiuta a prevenire 
l’insorgenza dei tumori ovvero può in alcuni casi aiutare anche a 
curarli e a migliorare la qualità di vita di chi pratica attività motoria.

Alessandro Gallegati
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CAMPER E PLEIN AIR
LA SEDE U.O.E.I. DI VIALE BACCARINI N. 27 - FAENZA 
È APERTA AI CAMPERISTI IL TERZO GIOVEDÌ DI OGNI MESE (ORE 20.30).
STEFANIA LASI, referente, tel. 0546 26387 - cell. 333 3496635;
CINZIA SARDELLA, segreteria e tesseramento, cell. 349 1279151;
RAUL TASSINARI cell. 347 6072846 e VANNI PICCHI cell. 340 8328568: web e immagini.

Venerdì 16: ritrovo a Granarolo nel tardo pomerig-
gio nel parcheggio di fronte all’omonimo stabilimen-
to, in via Cadriano 27/2.
Sabato 17: alle ore 10.00 visita guidata allo stabi-
limento “Granarolo” di produzione lattiero-casearia 
e altri alimenti (pasta, salumi, ecc), della catena del 
fresco e a lunga conservazione. Possibilità di cola-
zione e pausa pranzo presso la vicina pasticceria 
Fabbri “L’angolo della freschezza”. Trasferimento a 
Villanova di Castenaso (via G. di Vittorio 2) - ore 
15.00 visita alla Collezione Moto Poggi, dedicata 
alle Yamaha da competizione, con tutti pezzi origi-
nali. Spostamento e serata a Bologna (punto sosta 
Giardini Regina Margherita).
Domenica 18: alle ore 10.00 visita guidata a cura 
dell’Associazione “Amici delle vie d’acqua e dei 
sotterranei di Bologna”, che opera per divulgare 
il patrimonio storico di tutto quanto è legato e lega 
tutt’ora Bologna all’acqua, che per secoli ne ha fatto 
la fortuna e la ricchezza, facendo conoscere in sicu-
rezza luoghi recuperati dopo secoli di abbandono, 
divenuti di grande richiamo turistico. 

dal 16 al 18 marzo 2018 

SAPORI, MOTORI 
E BOLOGNA SOTTERRANEA

Dopo il 2017, Anno nazionale dei Borghi, il 2018 è l’Anno nazionale del cibo, riconoscimento di una caratteristica che rende l’Italia famosa nel mondo.
L’Airone e la Cicogna, nel primo semestre di quest’anno, presenta diverse proposte per i camperisti alla scoperta di luoghi d’arte, storia, bellezze naturali e 
anche di tradizioni. Nel corso delle uscite cercheremo di prestare più attenzione alle tipicità dei vari territori, di vedere i legami profondi tra cibo, paesaggi, 
identità, cultura e di cogliere occasioni (mercati, sagre, produzioni, botteghe, trattorie, ristoranti, ecc.) per apprezzare eccellenze o unicità gastronomiche.
Le adesioni alle uscite vanno comunicate a Stefania Lasi cell. 333 3496635.

dal 30 marzo al 2 aprile 2018 

USCITA DI PASQUA NELLE MARCHE
Venerdì 30 marzo: ritrovo presso l’area attrezzata 
a Recanati via Campo Boario.
Sabato 31 marzo: alle ore 9.30 visita al Palazzo 
Leopardi dove vedremo al primo piano la famosa 
Biblioteca (unica parte visitabile perché il resto del 
palazzo è abitato dalla famiglia Leopardi) e la mo-
stra “Giacomo dei libri - la Biblioteca Leopardi come 
spazio delle idee”. Visita anche alla Casa di “Silvia”, 
al secolo Teresa Fattorini, che si trova al primo pia-
no delle scuderie Leopardi, restaurata e aperta dal 
2017. Nel pomeriggio trasferimento a Treia che è 
uno di Borghi più belli d’Italia, centro medievale cir-
condato di mura a cui si accede entrando dalle 7 
antiche porte, la cui “Disfida del bracciale” è sta-
ta narrata da Leopardi. Visita del Teatro comunale 
definito “condominiale” perché realizzato grazie ad 
alcune famiglie che costituirono una società di con-
domini per promuoverne la costruzione.
Domenica 1 aprile: a Tolentino, Castello della 
Rancia, così chiamato da grancia, granaio. Nella 
giornata potremo visitare anche il Museo dell’umo-
rismo nell’arte, ecc.
Lunedì 2 aprile: a Macerata visita guidata della 
città.
Prenotarsi entro il 15 marzo.

Tolentino

Venerdì 13: ritrovo nel punto sosta di Montale di 
Castelnuovo Rangone.
Sabato 14: alle ore 10.00 visita alla Casa museo 
Pavarotti a Stradello Nava, immersa nella cam-
pagna modenese. La visita, con audioguida, si 
svolge con un percorso all’interno delle stanze che 
permette di conoscere l’uomo e l’artista Pavarotti; 
molti dettagli sono stati realizzati a mano da ar-
tigiani che hanno creato prodotti unici seguendo 
i disegni del tenore. Trasferimento nella Valle del 
Secchia a Sassuolo, che non è solo il cuore della 
produzione italiana delle piastrelle, ma è anche una 
città antica. Alle ore 15 visita guidata al Palazzo 
Ducale, chiamato “Delizia” per la bellezza dei suoi 
ambienti e decorazioni, gioiello del barocco italiano 
settentrionale affrescato dal pittore ufficiale della 
corte d’Este. Passeggiata nel centro storico, con la 
centrale Piazza dell’Orologio.
Domenica 15: a Formigine, delimitata dai torrenti 
Secchia e Tiepido, visiteremo alle ore 10 il duecen-
tesco Castello, con l’antica torre e l’ampio parco; 
e la neoclassica Villa Gandini. Alle ore 15 l’Acetaia 
Rossi Barattini, con l’illustrazione dei processi per 
ottenere il tradizionale aceto balsamico e le sue va-
rianti. L’acetaia ha sede nel borgo rurale presso la 
dimora storica Villa Rossi Barattini.
Prenotarsi entro il 15 marzo.

dal 13 al 15 aprile 2018

USCITA NEL MODENESE, 
A SASSUOLO E FORMIGINE

dal 27 aprile al 1 maggio 2018

PONTE ALLA SCOPERTA 
DELL’ALTO MOLISE

Venerdì 27 aprile: uscita con ritrovo nell’area so-
sta a Pescopennataro.
Sabato 28 aprile: visita di Pescopennataro, poi in 
direzione Capracotta dove lungo la strada, a Prato 
Gentile, è prevista la fermata al Santuario di San 
Luca, mimetizzato nella roccia. Capracotta, Bor-
go autentico d’Italia, d’inverno è stazione sciistica. 
Sosta a Carovilli, arroccato su una rupe con resti 
di mura megalitiche (compatibilmente con la pos-
sibilità di parcheggio). Raggiungeremo poi le sor-
genti del fiume Volturno in località Rocchetta Alta 
(Rocchetta al Volturno) dove potremo sostare per 
la notte e da cui potremo visitare, eventualmente 
spostandoci con alcuni camper, il Museo Interna-
zionale delle Guerre Mondiali e Cerro al Volturno, 
uno dei Borghi più belli d’Italia con il Castello del 
Pandone che domina la valle.
Domenica 29 aprile: al mattino visita al comples-
so monumentale dell’Abbazia di San Vincenzo al 
Volturno. Trasferimento ad Isernia, Via Roma GPS 
41°35’22.86” N 14°13’40.75” E. Nel pomeriggio vi-
sita guidata del centro storico di Isernia, “Città dei 

Pietrabbondante

merletti”, contraddistinta dagli stretti vicoli, dalla 
Piazza Celestino V e dalla Fontana Fraterna.
Lunedì 30 aprile: a Pescolanciano visita al Ca-
stello d’Alessandro, Chiesa del Salvatore, tratturo 
Castel di Sangro/Lucera, luogo della transuman-
za. Visita a Pietrabbondante e al suo Teatro - Tem-
pio Sannitico, iniziato nel II° secolo a.C..
Martedì 1 maggio: Agnone, Bandiera Arancione, 
è centro, dove le epoche si sovrappongono, carat-
terizzato da Palazzo San Francesco, dalle chiese 
di Sant’Emidio e di Sant’Antonio Abate, dal Museo 
della Pontificia Fonderia di campane Marinelli e da 
botteghe artigiane.
Prenotarsi entro il 15 aprile.

dal 25 al 27 maggio 2018

USCITA A PISTOIA E CAMPO TIZZORO
Venerdì 25: ritrovo nel parcheggio di Campo Tizzo-
ro, via L. Orlando.
Sabato 26: alle ore 10.15 visita al Museo S.M.I. 
(Società Metallurgica Italiana) di Campo Tizzoro, 
esempio di archeologia industriale realizzato nella 
montagna pistoiese, con i rifugi antiaerei più grandi 
d’Europa. Trasferimento a Pistoia alle ore 16 vi-
sita guidata a “Pistoia sotterranea” con partenza 
dall’antico Ospedale del Ceppo, da poco restau-
rato, facendo un’escursione che consentirà di risa-
lire alle origini e alla storia della città. 

Ospedale del Ceppo

dal 29 giugno al 1 luglio 2018

SACILE (PN) E ALTRI LUOGHI D’ACQUA 
Venerdì 29 giugno: ritrovo al Molinetto della Croda 
nel Trevisano. 
Sabato 30 giugno: alle ore 10.30 visita al Molino 
storico, senz’altro vedendone anche il suo funzio-
namento. Trasferimento a Breda Di Fregona (TV) 
per la visita alle Grotte del Caglieron, di circa un’o-
ra, con ingresso libero. Spostamento a Polcenigo 
(PN) Fraz. Gorgazzo per la visita alla sorgente del 
Gorgazzo, abisso fluviale. 
Possibilità di cena al ristorante/pizzeria “Da Ge-
nio”, affacciato sul fiume – pernottamento.
Domenica 1 luglio: trasferimento a Sacile (PN). 
Visita alla bella cittadina friulana, definita il “Giardi-
no della Serenissima”. Città fluviale dove scorrono 
le placide acque del Livenza, su cui si specchiano 
le architetture veneziane e suggestivi scorci. Verrà 
effettuata la visita del centro con tour fluviale ed è 
prevista la visita di Palazzo Ragazzoni che ha gli 
interni magnificamente affrescati.
Prenotarsi entro il 10 giugno.

Domenica 27: ore 10 visita guidata del centro sto-
rico di Pistoia, toccando anche Piazza della Sala, 
il luogo che ospita il mercato cittadino, oltre a una 
serie di botteghe “storiche” ed enoteche. 
Prenotarsi entro il 13 maggio.
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Per l’edizione 2018 del 
“2° Concorso del buo-
numore” di immagini 
fotografiche divertenti, 
buffe o curiose, il rego-
lamento verrà pubblica-
to a breve nel sito www.faenza.uoei.it ed inoltrato 
ai soci del Settore via e-mail. Termine per la pre-
sentazione delle immagini fotografiche: 31 ottobre 
2018. Nell’edizione 2017, in seguito al giudizio del-
la giuria formata da Massimo Biraghi, Mauro Betti 
e Stefania Lasi, sono risultati vincitori:
1° classificato	 Rosanna Gardella con la foto 
	 “Or che l’avete piantata, spingere!” 
2° classificato	 Cinzia Sardella con la foto 
	 “Tentazioni”
3° classificato	 Vanni Picchi con la foto 
	 “I balenieri dell’oceano”

2° CONCORSO
DEL BUONUMORE

DOVE SIAMO STATI
dal 17 al 19 novembre 2017

PRATO, POGGIO A CAIANO, 
MONTEMURLO

Per novembre 2017 abbiamo scelto la Toscana per 
l’uscita dedicata all’olio, optando per la Sagra di 
Montemurlo, comune di circa 19.000 ab. in pro-
vincia di Prato, esattamente a metà strada fra Pra-
to e Pistoia, che ha diversi olivicoltori e frantoi.
Venerdì 17 ci siamo ritrovati in Piazza della Costitu-
zione con sistemazione ottima, la piazza del mer-
cato è tutta riservata per noi e per un altro gruppo 
di camper di Livorno; ci viene fornita anche la cor-
rente elettrica dalle colonnine che di solito danno 
corrente alle bancarelle del mercato. Ad accoglierci 
c’è un personaggio pittoresco, Marco, che ci assi-
sterà fino alla partenza della domenica. Passeggia-
ta in un vicino supermercato con acquisto di alcuni 
prodotti tipici, cena in camper, poi giro in paese 
con caffè conviviale.
Sabato 18 di prima mattina ci incontriamo con la 
guida alla fermata dell’autobus per Prato, desti-
nazione Duomo per visita alla cappella dove viene 
custodita la Sacra Cintola, una reliquia importante 
per la società civile e religiosa di Prato. Si tratta di 
una striscia tessuta di lana che si dice sia appar-
tenuta alla Madonna, che al momento di salire in 
cielo l’avrebbe lasciata a S. Tommaso e che, dopo 
varie peripezie, giunse a Prato nel 1141. Dopo la 
visita alla cappella, decorata con numerosi affre-
schi, ci siamo spostati al vicino Palazzo Pretorio 
per visitare la mostra “Legati da una Cintola”. Per 
il pranzo, che facciamo ai camper, rientriamo in 
autobus a Montemurlo. Nel pomeriggio partenza 
per Poggio a Caiano per visitare la Villa Medicea, 
fatta costruire da Lorenzo de’ Medici tra il 1445 e 
il 1520, appartenuta in seguito agli Asburgo ed ai 
Savoia che l’hanno modificata in maniera significa-
tiva. La villa è molto bella e corredata di un parco 
altrettanto bello. In serata cena a base di piatti tipi-
ci, ribollita, minestra di pane, pappa col pomodoro, 
tagliata, ecc. 
Domenica 19 partiamo per la rocca di Montemurlo, 
distante 3 km dal paese, alcuni a piedi, i restanti con 
le navette messe a disposizione dall’organizzazione 
della Sagra dell’olio. La Rocca è composta da una 
piazzetta sulla quale si affaccia un’antica Pieve, un 
vecchio frantoio e più in alto, a dominare tutto, il 
Castello. 
La Sagra si svolge nella piazzetta e nelle vie d’in-
gresso alla rocca, con stand gastronomici, banca-
relle di prodotti tipici e di artigianato. Personaggi in 
costume e riproduzioni di artigianato antico creano 
un’atmosfera del passato. Del castello, che ora ap-
partiene a un privato, visitiamo la pieve, le cantine 
ed il parco; seguono la visita al frantoio della rocca, 
poi il pranzo a menù fisso nello stand della Sagra. 
Nel pomeriggio passeggiata fra le bancarelle, ac-
quisti di prodotti locali, poi partenza per il ritorno.

Franco Zaccarelli

24 novembre 2017: ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI U.O.E.I.
Nell’Assemblea generale dei soci il Presidente sezionale ha letto la seguente 

RELAZIONE MORALE
La riunione di questa sera si tiene dopo che la nostra sezione è stata impegnata in manifestazioni par-
ticolarmente significative. Pochi giorni fa’ eravamo a Treviso per il Consiglio Centrale U.O.E.I. durante il 
quale la sezione di Treviso ha presentato una prima bozza di programma per il Raduno Nazionale che si 
svolgerà dal 22 al 24 giugno 2018 in occasione del centenario della fine della Grande Guerra 1915-1918. 
Sarà un raduno per turisti ed escursionisti dedicato alla visita di alcuni luoghi che conservano la memoria 
delle battaglie di quegli anni e che si conclusero con la vittoria dell’esercito italiano e la fine dell’impero 
austro-ungarico. Nello stesso giorno, a Faenza, nell’ambito di Passo dopo Passo è stata effettuata la cena 
di beneficenza nel ristorante “le Tavole sul Naviglio” con la destinazione del ricavato al comune terremo-
tato di Montegallo che a seguito della tragedia subita è “gemellato” con Faenza. Poche settimane fa’ si è 
conclusa la 51esima Festa della Montagna, una manifestazione la cui realizzazione è particolarmente im-
pegnativa e nella quale sono sempre presenti personaggi molto quotati per le loro imprese illustrate anche 
in un opuscolo di 32 pagine spedito a tutti i soci U.O.E.I. e consegnato anche alle persone presenti nelle 
tre serate. Nella riunione del Consiglio Direttivo di mercoledì sera sono già state lanciate alcune idee per 
la prossima edizione. Pochi giorni prima della Festa della Montagna è stato organizzato il pranzo sociale a 
Ravenna abbinato ad una visita turistica molto originale denominata “Ravenna noir” ed in contemporanea 
è uscito il numero tre del “Sentiero” ed il martedì’ sera sono iniziate le belle proiezioni del foto club nella 
sala del Circolo Macrelli. Questa breve introduzione (ovviamente non completa e che sarà accompagnata 
dagli interventi dei vari responsabili) per mettere in evidenza quante iniziative si realizzano nell’arco di un 
mese, alla cui realizzazione partecipano numerosi soci che ne inventano di tutte e di più per raggiungere 
una ampia platea di soci vecchi e nuovi.
Tornando all’inizio di questo ultimo anno sociale 2016-2017 abbiamo inquadrato l’attività della palestra 
che a seguito della partenza di Franco Locatelli (ottobre 2016) richiedeva una sostituzione di non semplice 
soluzione. Alessandro Gallegati aiutato da Anna Maria Vignoli ha svolto una presenza in palestra per ac-
quisire quelle conoscenze di gestione del tutto nuove fino ad elaborare delle proposte che sono state ap-
plicate con l’inizio della attività in palestra nel mese di ottobre 2017. Ai soci è stata inviata una lettera in cui 
erano indicate le modalità di iscrizione e tesseramento U.O.E.I. per la partecipazione ai corsi di ginnastica, 
in modo da renderle omogenee fra tutti i partecipanti. Il risultato è stato positivo sia in termini di numero 
di iscrizioni sia di entrate necessarie per affrontare le spese di gestione.  Ma il mese di gennaio 2017 ci ha 
riservato un altro tema impegnativo relativamente al comitato di gestione di Fontana Moneta. Nel proporre 
che la funzione di coordinatore e la funzione di responsabile della manutenzione vengano accorpate in 
una unica figura al fine di evitare sovrapposizioni nei lavori da svolgere e nelle decisioni da assumere, Pie-
tro Cavina, dopo 6 anni di incarico di responsabile della manutenzione, ha presentato le proprie dimissioni 
dal suddetto incarico, entro il termine del mese di dicembre 2017, senza escludere un saltuario aiuto nella 
manutenzione e nella organizzazione dei pranzi per i soci. Nella riunione del Consiglio Direttivo è stata 
esaminata la comunicazione delle dimissioni ma la decisione di Cavina è stata irrevocabile.
Durante i mesi passati il gruppo di lavoro ha svolto una notevole attività di migliorie alcune delle quali pur-
troppo sono state rovinate dal cattivo tempo (temporali o nevicate) mentre è diventato centrale il problema 
del dissesto della strada che porta a Fontana Moneta. Sito internet U.O.E.I.: per alleggerire il compito di 
Alfredo Liverani la parte inerente i programmi di “Passo dopo Passo” è stata affidata alla signora Maida 
Cattaruzza che da ora opera collaborando con Alessandro Gallegati. In tema di comunicazioni ai soci 
è stato utile poter disporre di una nuova bacheca posta nella Piazza del Mercato vicino alla Biblioteca 
mentre stiamo studiando la possibilità di migliorare la bacheca posta all’ingresso della sede in accordo 
col Circolo impiegati. Una bacheca per pubblicizzare le serate di “Passo... dopo passo” è stata collocata 
in piazza della Libertà presso la Fontana Monumentale.
A fine settembre abbiamo partecipato alla Festa delle Associazioni durante la quale abbiamo distribui-
to la documentazione della nostra associazione facendo conoscere Fontana Moneta, i sentieri tracciati 
dall’U.O.E.I. e le numerose attività sezionali tramite il nostro notiziario. 
Nel mese di giugno 2017 è stato deliberato l’acquisto di due nuovi computer e una stampante da utilizzare 
in sede in sostituzione della attrezzatura obsoleta. L’acquisto è stato effettuato usufruendo della consu-
lenza tecnica dei soci Liverani e Landi che hanno seguito anche i necessari interventi relativi ai programmi 
da installare sia per l’archivio soci sia per la contabilità. Nel mese di giugno è venuto a mancare il socio 
Urbano Bosi, socio dal 1980, componente del Consiglio Direttivo all’epoca della presidenza Lusa. Faceva 
parte del Comitato di gestione di Fontana Moneta ed era un componente del Collegio dei Probiviri, era 
anche Presidente del circolo “Torricelli”. Il suo incarico nell’U.O.E.I. è stato affidato a Romano Morelli 
mentre Ivo Garavini è stato nominato Presidente della “Torricelli”.
Dopo il periodo estivo sono iniziati i preparativi per programmare la Festa del socio, la Festa della Mon-
tagna e la redazione del nuovo numero del notiziario che è stato distribuito al pranzo sociale a Ravenna 
durante il quale sono stati assegnati i diplomi di fedeltà a 12 soci. Aggiungo una ultima notizia: tra un mese 
saremo a Oriolo dei Fichi per la notte di Natale durante la quale il maestro Tanesini suonerà un concerto 
nell’ambito di una iniziativa che vuole fare conoscere la musica suonata con l’organo restaurato nella 
chiesa di Oriolo.
                                                                                                             IL PRESIDENTE
                                                                                                        Pier Giorgio Gulmanelli

Le relazioni dei responsabili di settore si possono leggere sul sito internet sezionale: faenza.uoei.it

Direttore responsabile:	 Giuseppe Sangiorgi

Proprietario: U.O.E.I.	 Faenza - viale A. Baccarini, 27

Autorizzazione del Tribunale di Ravenna del 15 gennaio 1990.

Registro della stampa n. 929/1989

Comitato di Redazione:	

— Pier Giorgio Gulmanelli, responsabile

— Elisa Cavina, segretaria

Stampa: Offset Ragazzini & C., Faenza, tel. 0546 28230

TESSERAMENTO U.O.E.I. ANNO 2018
Per gli iscritti almeno dal 
2015 in omaggio il libro 
del centenario nazionale 
“U.O.E.I. CENTO ANNI DI 
ORIZZONTI” da ritirare in 
sede. Invitiamo i soci che 
non hanno ancora rinno-
vato la tessera per il 2018 
a provvedere a questo 
piccolo ma significativo 
adempimento. 
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PUBBLICAZIONI
–	“Faenza 1912 / 2002 – NOVANT’ANNI U.O.E.I. - Sezione di Faenza” 
	 di Federico Lusa.
–	Guida escursionistica “Gli antichi sentieri attorno al rifugio U.O.E.I. di 

Fontana Moneta” (Brisighella) di Francesco Ferro e Franco Piani con 
traduzione dei percorsi anche in inglese. Edizione ottobre 2000.

–	Carta escursionistica “ESCURSIONISMO FRA ROMAGNA E MUGELLO” 
	 I sentieri di Fontana Moneta e il “Sentiero Garibaldi” da Popolano 
	 a Palazzuolo sul Senio. Scala 1:25.000, edizione 2005.
–	“Festa della Montagna” 36ª edizione - cronistoria di una “festa” sempre nuova 
	 di Giuseppe Sangiorgi.
–	Raccolta di informazioni storiche, naturalistiche, culturali e di curiosità sulle escur- 

sioni di “Passeggiando fra natura e storia” a cura di Anna Boschi .
–	CD del 1° concorso fotografico internet “La montagna” anno 2002. CD  del 

2° concorso fotografico internet “L’acqua” anno 2003. CD del “Progetto 
Maiestas”, maestà, preghiere di pietra, immagini sacre, ... CD della mostra fo-
tografica “Immagini d’acqua” riservata alle classi terze delle scuole medie del 
distretto di Faenza. CD del concorso internazionale anno 2011 “i Corti Alti: 
la montagna in 180 secondi”.

–	Carta escursionistica “APPENNINO TOSCO-ROMAGNOLO, PERCORSI 
ESCURSIONISTICI FRA LE VALLI DEL LAMONE E DEL SENIO” aggiornata 
con i sentieri “Garibaldi” e “Frassati”. Scala 1:25.000, edizione 2012.

–	“1911 - 2011 U.O.E.I. CENTO ANNI DI ORIZZONTI 
	 STORIE DI UOMINI E PASSIONE PER LA MONTAGNA” 
	 di Francesco Fernandes e Alberto Benini, curatore Piergiorgio Finulli.
–	Catalogo della mostra fotografica nazionale itinerante “1° Centenario del-

la U.O.E.I. 1911-2011”.
–	“Storia della festa della montagna – U.O.E.I. Faenza 2012” (allegati due CD) 

di Carlo e Giuseppe Sangiorgi.
– “SENTIERO GARIBALDI - lungo la trafila garibaldina da Modigliana 
	 a Palazzuolo sul Senio” di Bruno Melandri e Pietro Cavina.
– “Festa della montagna U.O.E.I. Faenza 2017” di Carlo e Giuseppe Sangiorgi 

(appendice della “Storia della festa della montagna U.O.E.I. Faenza 2012”).

 CARTOGRAFIA DEI SENTIERI
 DELL’EMILIA-ROMAGNA
La Regione Emilia-Romagna ha approntato la cartografia dei sentieri della Re-
gione sul sito internet: www.appenninoeverde.org 
Navigando nel sito http://sentieriweb.regione.emilia-romagna.it si possono 
individuare i sentieri tracciati dalla Sezione U.O.E.I. di Faenza e riportati nella 
carta “Appennino Tosco-Romagnolo”.

 REGOLAMENTO DI PARTECIPAZIONE
 ALLE ATTIVITÀ DELL’U.O.E.I.
La partecipazione alle attività organizzate dalla Sezione comporta l’accettazione 
integrale del regolamento escursioni dell’U.O.E.I. di Faenza, compreso l’eso-
nero della Associazione, degli organizzatori e degli accompagnatori da qualsi-
asi responsabilità. I soci in regola col tesseramento usufruiscono di copertura 
assicurativa per responsabilità civile verso terzi e chi partecipa alle escursioni 
o gite deve essere obbligatoriamente assicurato per gli infortuni. In merito alla 
polizza infortuni precisiamo che non tutte le persone sono assicurabili o sono 
assicurabili con un patto speciale non contemplato in polizza; di conseguenza 
raccomandiamo di documentarsi personalmente sulle condizioni di assicura-
zione depositate presso la nostra sede sociale di Faenza, viale A. Baccarini 27 
oppure presso la sede della Compagnia Assicuratrice Reale Mutua di Faenza. 
L’escursionista deve essere dotato di attrezzatura ed abbigliamento adeguati ai 
percorsi  montani (in particolare sono obbligatori gli scarponi da trekking). Infine 
si precisa che tutti coloro che partecipano a manifestazioni che prevedono il 
versamento di acconto, che lo stesso non viene restituito qualora l’interessato 
non partecipi e non trovi un suo sostituto; la medesima regola vale naturalmente 
anche per chi si è prenotato senza il pagamento dell’acconto, che resterà impe-
gnato a versare alla prima occasione.

 PROGRAMMI U.O.E.I. … DOVE?
– Nelle bacheche di:	 Faenza, viale Baccarini n. 27 e via Manfredi (vicino biblioteca).
		  Castelbolognese, piazzale Cappuccini n. 2.
		  Russi, sotto il loggiato della piazzetta Dante.
		  Solarolo, sotto il Loggiato del Palazzo Comunale.
–	 Nei settimanali faentini “Il Piccolo” e “Sette Sere”.
–	 Nella sede della Consulta Faentina delle Associazioni, via Laderchi n. 3, Faenza.

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI
SEDE SOCIALE: FAENZA - V.le Alfredo Baccarini, 27 - Tel./Fax 0546 664925
faenza.uoei.it - uoei.faenza@alice.it - FACEBOOK: “UOEI.FAENZA”
Orario di apertura: martedì dalle ore 10 alle ore 12, mercoledì dalle ore 21 alle 
ore 23 e sabato dalle ore 10 alle ore 12. 
Codice fiscale 90000740390 - Partita IVA 02302830399.

CONSIGLIO DIRETTIVO SEZIONALE
• Gulmanelli Pier Giorgio - Presidente - cell. 339 2626493;
• Vignoli Anna Maria - Vice Presidente - tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708;
• Montanari Stefano - Vice Presidente - tel. 0546 40111 - cell. 338 7783405;
• Cavina Pietro - Segretario; intrattenimenti e tempo libero -
	                           tel. 0546 54007 - cell. 347 8364009;
• Villa Maria Teresa - Cassiera - tel. 0546 656190 - cell. 338 9637403;
• Bubani Alessandro - Consigliere - tel. 0546 664885 - cell. 339 4483956;
• Buranti Cristian - Consigliere - cell. 328 0810477;
• Gallegati Alessandro - Consigliere - cell. 338 6417976;
• Gardella Rosanna - Consigliere (dal 1° settembre 2016)
			   tel. 0543 84944 - cell. 349 3418659;
• Sangiorgi Giuseppe - Consigliere e addetto stampa -
                              tel. 0546 28816 - cell. 338 7462356;
• Venturi Mirella - Consigliere; archivio e vice-segretaria nazionale -
	                            tel. 0546 681965 - cell. 366 1044379. 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
• Sangiorgi Carlo
• Camporesi Adolfo
• Giangrandi Valeria

COLLEGIO DEI PROBIVIRI
• Bergamini Mario
• Morelli Romano
• Zanelli Bruno

AMICI DEL MAH-JONG
• Venturi Mirella - referente - tel. 0546 681965.

CENTO KM. DEL PASSATORE
• Vignoli Anna Maria - rappresentante U.O.E.I.
	 tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708.

ESCURSIONISMO
• Buranti Cristian - responsabile - cell. 328 0810477;
• Biraghi Massimo - tel. 0546 656190 - cell. 348 9146680;
• Bombardini Elio - addetto alle bacheche U.O.E.I. - cell. 333 1841751;
• Boschi Anna - tel. 0544 1883550 - cell. 335 5265966;
• Cavina Pietro - tel. 0546 54007 - cell. 347 8364009;
• Donati Luigi - cell. 338 7193265;
• Ferro Francesco - cell. 338 7119104; 
• Galeotti Gabriella - tel. 0546 660505 - cell. 338 7613953;
• Giangrandi Valeria - tel. 0546 21062 - cell. 338 6412023;
• Mengozzi Gilberto - cell. 333 8919576;
• Suzzi Sergio - tel. 0546 32097 - cell. 339 8350652.

FAENZA... PASSO DOPO PASSO 2.0
• Gallegati Alessandro - referente - cell. 338 6417976.

FESTA DELLA MONTAGNA
• Sangiorgi Giuseppe - responsabile - tel. 0546 28816 - cell. 338 7462356;
• Sangiorgi Carlo - tel. 0546 28816.

FONTANA MONETA
• Vignoli Anna Maria - responsabile del Comitato di gestione
	 tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708;
• Venturi Maria Rosa - gestione presenze - tel. 0546 26525;
• Spada Emanuela - gestione presenze - tel. 0546 28168;
• Visani Veltra - gestione presenze - tel. 0546 26847.

FOTO CLUB “IMMAGINI DAL MONDO”
• Biraghi Massimo - responsabile - tel. 0546 656190 - cell. 348 9146680;
• Gulmanelli Pier Giorgio - cell. 339 2626493.

CORSI DI GINNASTICA AMATORIALE
• Informazioni nella sede sociale di viale Baccarini 27, Faenza.

REDAZIONE DE “IL SENTIERO”
• Gulmanelli Pier Giorgio - responsabile - cell. 339 2626493;
• Cavina Elisa - segretaria - tel. 0546 22054.

REDAZIONE DE “IL SENTIERO.NET” faenza.uoei.it - uoei.faenza@alice.it
• Liverani Alfredo - referente - tel. 0546 22856 - cell. 333 3308598
	 alfredo.liverani@gmail.com;
• Biraghi Massimo - tel. 0546 656190;
• Gardella Rosanna - tel. 0543 84944;
• Gulmanelli Pier Giorgio - cell. 339 2626493.

SCI CLUB
• Bubani Alessandro - responsabile - tel. 0546 664885;
• Piazza Marco - referente Junior Ski Team - cell. 373 7797228;
• Montanari Stefano - tesseramento FISI - tel. 0546 40111 - cell. 338 7783405.

TESSERAMENTO U.O.E.I. E SEGRETERIA  
• Cavina Pietro - tel. 0546 54007 - cell. 347 8364009.

TURISMO E CULTURA
• Vignoli Anna Maria - tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708;
• Villa Maria Teresa - tel. 0546 656190 - cell. 338 9637403;
• Gardella Rosanna - tel. 0543 84944 - cell. 349 3418659.

TESSERAMENTO 2018
Premesso che l’anno sociale U.O.E.I. inizia il 1° gennaio e termina il 31 di-
cembre e che nel costo del bollino è compresa l’Assicurazione Responsabi-
lità Civile verso Terzi, si invitano i Soci a mettersi tempestivamente in regola 
onde poter usufruire di questa importante forma di assicurazione. 

Le quote sociali per l’anno 2018 sono:
- socio ordinario maggiorenne singolo	 € 15
- socio ordinario maggiorenne famigliare 	€ 12
- socio minorenne (inferiore a 18 anni)	 €   5
- tassa prima iscrizione soci maggiorenni	€   2 
- tassa prima iscrizione soci minorenni	 esenti

Il rinnovo del tesseramento può essere effettuato presso la sede sociale di 
Faenza, Viale Baccarini 27, tel. 0546 664925; presso la Oreficeria “Argnani” di 
Argnani Marco, Corso Mazzini 42/b, tel. 0546 663203, Faenza; presso il “Pa-
stificio artigianale di Daniele Lusa - bottega storica”, corso Saffi 24/c, Faenza, 
tel. 0546 663915; presso i vari responsabili di settore.
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UNA PASSIONE DI MILLE COLORI
Edizione numero 51 per la Festa della Montagna U.O.E.I.

Dopo la manifestazione del mezzo secolo, inten-
sa, memorabile e forse irripetibile, era difficile ri-
partire, ma con l’entusiasmo di sempre, l’U.O.E.I. 
Faenza ha organizzato l’edizione numero 51 della 
Festa della Montagna che in tre serate nella sala 
“Zanelli” del centro fieristico ha coinvolto oltre 700 
spettatori. Ha festeggiato proprio a Faenza i suoi 
60 anni il giornalista, scrittore e alpinista torinese 
Enrico Camanni (1) che nella conferenza intitolata 
“Mal di montagna” ha presentato i suoi due ultimi 
libri: “Il desiderio di infinito - vita di Giusto Gerva-
sutti” e “Storia delle Alpi”. A completare la serata 
l’anteprima del docufilm “Viaggio ai confini della 
Romagna”. Il lavoro, che a breve uscirà anche in 
versione libraria, documenta il viaggio a piedi e in 
bici di Nevio Agostini, Marco Ruffilli e Sandro Bassi 
che in 15 giorni e altrettante tappe hanno percor-
so oltre 500 chilometri sui confini della bioregione 
descritti dal naturalista forlivese Pietro Zangheri e 
raccontati nel suo grande plastico conservato nella 
sede del Parco Nazionale delle Foreste Casentine-
si a Santa Sofia. Nella seconda serata “Fratelli di 
cordata”, gli scalatori di Bolzano Florian e Martin 
Riegler (2), una delle cordate più forti al mondo, 
hanno ripercorso la loro carriera passata attraverso 
imprese di difficoltà estrema con uno stile pulito, 
dalle Dolomiti, alle Alpi, fino al Karakorum dove 
hanno aperto la via “Ramadhan” sul Kako Peak, 
una montagna inviolata di 4.950 metri con una pa-
rete di granito di 1.100 metri sul versante sud-o-
vest. Collega dei “Rieglerbrothers”, Marika Favè 
è tra i 23 alpinisti che raccontano nel libro “Mon-
tagne senza vetta. Il coraggio di sentirsi liberi” di 
Massimo Dorigoni (3 con il presidente Gulmanel-
li), della loro esperienza di rinuncia alla vetta. 
A parlare del libro, la cui vendita finanzierà il pro-
getto “Rifugio Cardioprotetto” per dotare i rifugi 
alpini SAT di un defibrillatore semiautomatico, oltre 
all’autore e alla scalatrice, unica guida alpina don-
na del Trentino, anche Iva Berasi, direttrice della 
Accademia della Montagna. E’ stato il grande sport 
con “Val di Fassa, sfida mondiale” a chiudere la 
manifestazione. Ospite d’onore il fassano Stefano 
Gross (4), 31 enne sciatore azzurro campione di 
slalom speciale, in forza al gruppo sportivo Fiam-
me Gialle, tra gli elementi di punta della Nazionale 
azzurra, che ha parlato della stagione agonistica 
in Coppa del Mondo e delle Olimpiadi di Pyeon-
gchang in Corea del Sud nel febbraio 2018.
“Sabo” continua la tradizione degli atleti azzurri 
della Val di Fassa, che nel febbraio 2019 ospiterà 
i Campionati Mondiali Junior di sci alpino pre-
sentati a Faenza per la seconda volta in assoluto 
con l’intervento di Massimo Turolla membro del 
direttivo dei Mondiali e dello Ski Team Fassa. 

L’evento iridato junior tornerà in Italia per la settima 
volta, la seconda in Trentino: in pista 500 atleti da 
50 nazioni. Molto graditi i momenti di degustazio-
ne con le chiacchiere salate della Twist Products, 
i formaggi e gli yogurt Mila (5) e l’acqua Levico. 
Durante la Festa della montagna sono stati presen-
tati al pubblico i ragazzi dello Ski team U.O.E.I. 
(6) insieme ai loro dirigenti Alessandro Bubani e 
Marco Piazza. A rappresentare il Comune di Faen-
za nelle corso delle tre serate, il sindaco Giovanni 
Malpezzi e l’assessore allo sport Claudia Zivieri, 
accompagnati dal consigliere regionale Manuela 
Rontini.

Giuseppe Sangiorgi
Foto di Renato Avato e Michele Zappi

4 gennaio 2018

LO SKI TEAM U.O.E.I. 
CON PETER FILL

La Val di Fassa è stata occasione di felici incon-
tri con alcuni degli atleti più importanti del circus 
mondiale sulle “Piste Azzurre”. E’ accaduto per i 
giovani sciatori dello Ski team dell’U.O.E.I. Faen-
za  che sulla pista Aloch di Pozza di Fassa hanno 
potuto colloquiare con Peter Fill, il campione di 
Castelrotto, già ospite d’eccezione a Faenza per 
la 50ª Festa della Montagna nel novembre 2016 
quando era reduce dalla conquista della Coppa del 
Mondo di discesa libera, impresa che ha poi bis-
sato nell’inverno scorso e nella stagione in corso 
si è aggiudicato a Wengen la coppa di Combinata.

G. S.

4 febbraio 2018

TROFEO NEVE VIAGGI: 
TRIONFA LO SKI TEAM 
U.O.E.I. FAENZA

Un grande risultato per i giovani dello Ski Team 
dell’U.O.E.I. Faenza che sulle piste del comprenso-
rio del Cimone, in una splendida giornata di sole, si 
sono aggiudicati il primo posto assoluto nella clas-
sifica per società nel Trofeo Neve Viaggi ben or-
ganizzato dallo Sci Club Team Parmaneve Parma. 
In concomitanza con gare regionali Giovani/Se-
nior/Master, destinate ad atleti con almeno 16 anni 
compiuti, è stata organizzata anche una prova per 
“Children e Pulcini” (con età inferiore).
Lo Sci club U.O.E.I. Faenza ha partecipato con ben 
18 atleti (10 Children e 8 Master) distinguendosi 
con vari piazzamenti e podi nelle diverse categorie 
e ottenendo il primo posto come somma di punti 
nella classifica per società davanti a Sestola, La 
Torre e altri 10 sci club.
E’ stata una grande festa per gli atleti faentini, ma 
soprattutto per i coordinatori Alessandro Bubani 
e Marco Piazza che, oltre ad essere in pista, ve-
dono ripagati i loro sforzi nel far crescere lo sci club 
U.O.E.I. soprattutto a livello giovanile.

G. S.
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• Vendita e consulenza software gestionale
• Progettazione e installazione reti locali e geografiche

• Vendita personal computer e server di rete
• Vendita e installazione sistemi operativi windows e linux

• Servizi internet

Via Ercolani 11/B • 40026 Imola BO
Tel. 0542 633803 • Fax 0542 643821

mginfo@mginfo.it • mginfo.it

sabato 24 febbraio 2018

IL PALAZZO DUCALE DI SASSUOLO e IL MUSEO FERRARI DI MARANELLO
Il Palazzo Ducale di Sassuolo è una vera perla 
barocca del Nord Italia, la cui origine risale alla 
metà del 1400. L’aspetto attuale del Palazzo pren-
de forma dal 1634, quando l’antico e massiccio ca-
stello fu trasformato in residenza da utilizzare per la 
villeggiatura estiva e come sede di rappresentanza 
della corte estense. La committenza della ricostru-
zione spetta al duca Francesco I d’Este che riportò 
sulla scena della politica europea il ducato estense 
di Modena e Reggio Emilia. Il Palazzo è denomi-
nato “Delizia” per la sua architettura impreziosita 

dalla bellezza delle decorazioni degli ambienti e 
per il felice inserimento nell’ampia vallata del Sec-
chia. Un vero gioiello storico, artistico e architet-
tonico, riaperto al pubblico dopo quasi vent’anni 
di restauri. 
Nel pomeriggio ci siamo trasferiti a MARANELLO 
per visitare il Museo Enzo Ferrari, una meraviglio-
sa opera di architettura contemporanea che ospita 
le rosse di Maranello (che in realtà non sono solo 
rosse!): automobili d’epoca, moderne vetture da 
strada e le famose monoposto. 


